
                                                                                                                                 
LINEE GUIDA AFFIDO ANZIANI

PREMESSA
L'allungarsi dei tempi di vita ed il ridursi della consistenza familiare ha determinato un'alta
incidenza nella società attuale ed anche nella città di Ancona, di persone in età avanzata
rispetto al totale della popolazione.
Inoltre, la distanza abitativa dei nuclei familiari, la diversità dei modelli organizzativi posti in
atto dalle generazioni, rende difficile e talvolta impossibile l'assistenza diretta dell'anziano
o dell'adulto in difficoltà da parte dei propri congiunti.
Si  avverte,  pertanto,  la  necessità  di  allargare  la  prospettiva  usando  processi  di
integrazione che facciano leva su criteri diversi da quelli  sui quali si fonda la consueta
assistenza.

Da  una  parte  occorre  richiamarsi  al  principio  di  autonomia  della  persona  e  di
potenziamento  delle  sue  risorse,  processo  che  permette  una  continua  evoluzione  e
possibilità di adattamento alla situazione di vita destinata a mutare nel tempo, cosicché
l'anziano non deve essere considerato solo un soggetto da soccorrere, ma una persona
che  può  sviluppare  nuove  dinamiche  e  vivere  in  modo  adeguato  ai  suoi  nuovi  ritmi
condizionati dall'ingravescenza dovuta all'età.

Dall'altra  parte  è  necessario  fare  ricorso  al  principio  della  solidarietà  sociale  e  di
integrazione tra  l'apporto  pubblico e privato  che è posto  alla  base della  legge quadro
sull'assistenza (L 328/00),  la quale propone modalità di  intervento che “umanizzano” il
profilo assistenziale, quando esso è necessario.

In  sostanza  si  tratta  di  implementare  principi  che  ritroviamo  espressi  in  abbondanza
all'interno sia della Costituzione che in leggi a tutela della persona in difficoltà.
Si tratta di norme che ribadiscono il  principio di garanzia al pieno rispetto della dignità
umana e dei diritti di libertà ed autonomia delle persone e che riconoscono a tutti la piena
integrazione  familiare  e  sociale  ed  il  diritto  al  sostegno per  poter  continuare  a  vivere
all'interno di un nucleo familiare.

Occorrono nuovi modelli di rapporti tra persone adulte che possano affiancarsi a quelli già
esistenti ed un nuovo modello di questo tipo può ispirarsi all'istituto dell'affido del minore
che riconosce allo stesso il  diritto di  vivere all'interno della sua famiglia o, nel caso di
inidoneità della stessa, all'interno di un nucleo familiare o di tipo familiare.
Analogamente gli stessi principi, possono essere applicati al diritto di ogni persona ed in
particolare dell'anziano o delle  persone che siano a rischio o in condizione di  disagio
sociale, di conservare, mediante l'integrazione sociale, la propria autonomia e il proprio
ambiente di relazione.

Questo viene indicato come un modello utile ed indispensabile assieme alle altre forme di
aiuto per conservare a tutti, per il maggiore tempo possibile, l'autonomia e la capacità di
integrazione familiare e sociale che contraddistinguono i parametri portanti del diritto alla
dignità umana, facendo leva su sentimenti  di  solidarietà sociale,  sui  doveri  affidati  alle
istituzioni  preposte  a  garantire  il  benessere  delle  persone  e  sulle  relazioni
intergenerazionali.

Questo  tipo  di  sostegno presuppone,  in  particolare,  il  diffondersi  di  un nuovo modello
culturale dell'assistenza che richiede iniziative di divulgazione e sensibilizzazione nonché
l'organizzazione di corsi di preparazione dei soggetti  idonei ad assumere la funzione di
affidatari, anche se non è da sottovalutare  la difficoltà di individuare le regole di garanzia,



di sostenere la promozione, di valutare l'idoneità delle persone, di effettuare il controllo nel
doveroso rispetto delle persone, evitando di creare rigidi  sistemi invasivi  del diritto alla
riservatezza ed all'autodeterminazione di persone che non sono prive della capacità di
agire, ma solo limitate nella gestione della loro vita.

1. FINALITA'

L'Amministrazione Comunale di Ancona riconosce l'importanza di ampliare e diversificare
il livello delle risposte da offrire alla popolazione anziana che presenta delle difficoltà nella
conduzione della vita quotidiana, allo scopo di favorirne la permanenza a domicilio e di
limitare il ricorso alle strutture residenziali.

A questo fine promuove l'attivazione, nel territorio comunale, delle esperienze di sostegno
e di vicinanza della comunità locale e dei singoli alle persone anziane che, vivendo sole o
in coppia,  senza una rete familiare di  appoggio, necessitano più di  altri  di  relazioni  di
supporto e di aiuto, anche nella gestione del quotidiano.

Destinatari
Anziani privi di parenti tenuti agli alimenti ovvero privi di una rete familiare adeguata  ,
autosufficienti o parzialmente  autosufficienti  in situazione di disagio sociale per la quale
sia  di  sostegno  l'istituto  dell'affido,  selezionati  da  Servizio  Sociale  professionale
distrettuale. 
In casi particolari i destinatari possono essere anche adulti disabili che non presentano
particolari gravità.

Tipologie di affido
 Affido in convivenza, che si realizza presso il domicilio dell'anziano o dell'affidatario

in tutte quelle situazioni in cui l'anziano non possa o non voglia vivere da solo;
 Affido  di  supporto  che  richiede un apporto  consistente  nell'assistenza  e  cura  della

persona ancora in grado di vivere da sola  ma non di compiere tutti gli atti della vita
quotidiana;

 Affido  temporaneo,  che  viene  disposto  per  far  fronte  a  esigenze  di  carattere
temporaneo dell'affidato.

2. AFFIDO DELL'ANZIANO  

Le esperienze di solidarietà, supporto e aiuto, costituiscono, nel loro insieme, la fattispecie
dell'affido dell'anziano, quale servizio offerto a dette persone che vivono in condizioni di
solitudine e prive di una rete di appoggio. L'affido  si potrà pertanto concretizzare nelle
seguenti principali attività:
 nell'accompagnamento dell'anziano per terapie, disbrigo pratiche, commissioni;
 nel  supporto  alla  vita  di  socializzazione  e  di  partecipazione  ad  attività  di  tipo

ricreativo – culturale;
 nella  compagnia  a  domicilio,  nel  supporto  alla  preparazione  dei  pasti  e

nell'alimentazione, nell'aiuto per l'assunzione dei farmaci;
 nella condivisione abitativa quale sostegno economico per l'anziano o l'affidatario



Prestazioni
L'affido  si  configura  come  un'assunzione  di  responsabilità  “a  tutto  campo”  da  parte
dell'affidatario, il quale non solo si occupa materialmente dell'anziano, ma lo inserisce in
un sistema affettivo-relazionale di tipo familiare e che ha come fondamento il rispetto per
l'autodeterminazione  dell'anziano  e  l'instaurarsi  di  un  rapporto  di  fiducia  tra  affidato  e
affidatario.
L'istituto dell'affido non esclude l'attivazione di altri tipi di intervento, di competenza della
Direzione Politiche Sociali, qualora se ne ravvisi la necessità.

3. ATTIVAZIONE DELLA BANCA DATI DELLE PERSONE DISPONIBILI ALL'AFFIDO

I competenti uffici comunali procederanno a individuare adeguate forme di promozione e
sensibilizzazione sul tema, avvalendosi anche della collaborazione delle  Associazioni di
volontariato e organizzazioni sindacali , volte al reperimento di famiglie (anche
monopersonali) disponibili all'affido.

Le persone disponibili ed idonee a svolgere tale incarico sono inserite in una Banca dati.

La Banca dati sarà gestita direttamente dall'UO anziani- commissione affido- composta
dalla Responsabile  e dall'AS afferente all'UO,   cui competerà:
- la selezione dei potenziali affidatari con l'affiancamento dell'operatrice del Centro Servizi
Immigrati  in caso di valutazione di cittadini extracomunitari;
-  la  definizione  degli  abbinamenti  di  concerto  con il  servizio  sociale  professionale  del
Distretto Sociale o dell'ASUR AV2-Distretto centro;
-  l'aggiornamento e formazione degli affidatari e degli inseriti in banca dati

Saranno  escluse,  in  fase  di  abbinamento,  le  persone  che  abbiano  con  ll'anziano,  un
rapporto di parentela o affinità o che svolgono nei confronti della persona funzioni di tutela
o di amministrazione di sostegno.

In tale Banca dati saranno inserite tutte le persone che:
a) siano residenti nel Comune di Ancona con regolare situazione abitativa;
b) non presentino situazioni di disagio grave o emarginazione sociale;
c) siano in buone condizioni di salute e con età superiore ai 25 anni;
d) siano esenti da procedimenti o condanne penali per reati dolosi; 
e) siano,  nel  caso di  cittadini  stranieri,  in  possesso di  regolare titolo  di  soggiorno,

secondo quanto richiesto dalla legge;
f) abbiano sostenuto colloqui e incontri di approfondimento sulle loro disponibilità e

sulle loro risorse, a cura della commissione Affido Anziani con l'eventuale integrazione
dell'operatrice del Centro Servizi Immigrati . 

4. ATTIVAZIONE DELL'AFFIDO.

L'ammissione al  servizio  di  affido  è  possibile  esclusivamente per  le  persone  anziane
residenti nel Comune di Ancona, in carico al servizio sociale professionale  territoriale, al
servizio  sociale  professionale dell'ASUR AV2 -distretto  centro-afferente al  servizio cure
domiciliari, o che ne facciano espressa richiesta a questi, personalmente o da parte di chi
li rappresenta o ne esercita la tutela legale.



La valutazione del bisogno dell'anziano e della forma di affido più indicata per la specifica
condizione rilevata, è attribuita al servizio sociale professionale territoriale o dell'ASUR e al
quale spetta, istituzionalmente, il compito di garantire la tutela delle persone fragili nonché
l'attivazione degli interventi sociali più indicati.

L'abbinamento viene disposto dall'UO anziani della Direzione Politiche Sociali di concerto
con il servizio sociale professionale del Distretto Sociale o dell'ASUR AV2-Distretto centro,
attingendo dalla banca dati.

Il  servizio  sociale  professionale  distrettuale  o  dell'ASUR,  definisce  il  progetto
personalizzato d'intesa con l'anziano, con chi  lo rappresenta o ne esercita la tutela legale,
sentiti  i  suoi familiari  se presenti.  Il  progetto  disciplina la collaborazione tra la persona
affidata  e  l'affidatario,  la  durata  ipotizzata  dell'affido  e  il  ruolo  del  servizio  sociale
professionale territoriale o dell'ASUR e di eventuali altri soggetti che collaboreranno nel
programma. L'atto dovrà indicare i vincoli del rapporto tra le parti, compreso il divieto per
l'affidatario di essere parte in atti negoziali in cui l'anziano costituisca la controparte. 

All'anziano deve essere garantita  la  possibilità  di  stabilire  una buona conoscenza con
l'affidatario prima dell'inizio del programma di affidamento.

L'Amministrazione  in  qualità  di  promotore  e  organizzatore  del  progetto  garantisce  la
responsabilità civile degli affidati nei confronti dell'affidatario e dei terzi in genere per fatti
commessi dall'affidato durante i periodi in cui ne ha la cura . 
La copertura assicurativa non sarà estesa, tuttavia, ai danni riconducibili  al  dolo o alla
colpa grave dell'affidatario.  

5. OBBLIGHI DELL'AFFIDATARIO

Oltre a prendersi cura dell'affidato secondo gli accordi sottoscritti, l'affidatario deve:
 sottoscrivere  apposito  atto  di  impegno con  accettazione del  piano  di  intervento

personalizzato;
 collaborare con il servizio sociale professionale territoriale o dell'ASUR ;
 curare e mantenere i rapporti con chi rappresenta l'anziano, con chi ne ha la tutela

e con eventuali familiari;
 prendere  i  necessari  provvedimenti  d'urgenza  in  caso  di  pericolo  per  l'affidato,

dandone immediata comunicazione a tutti gli interessati. (es: chiamata del 118 in
caso di gravi problemi improvvisi di salute);

 comunicare tempestivamente al Distretto Sociale competente eventuali periodi di
assenza che comportano la sospensione del servizio;

 individuare, in collaborazione con l'Assistente Sociale responsabile del caso, figure
sostitutive in caso di temporanea assenza e/o impossibilità ad adempiere ai propri
compiti;

 gli  affidatari  dovranno,  in  particolare,  impegnarsi  a  non  richiedere  o  ricevere
compensi dall'anziano, per le incombenze loro attribuite con l'affido;

 partecipare  agli  incontri  individuali  o  di  gruppo  di  approfondimento  dell'attività
dell'affido.



6. VERIFICHE INTERMEDIE

Il  servizio sociale professionale territoriale o dell'ASUR provvede a periodiche verifiche
sull'andamento dell'affido con la collaborazione di tutte le parti che hanno concorso alla
definizione del progetto.

Recesso dal contratto di affido
L'affidato  e  l'affidatario  hanno  facoltà  di  recedere  dal  contratto  di  affido  in  qualsiasi
momento, previa comunicazione al Distretto Sociale competente che adotterà eventuali
nuove forme di intervento nei confronti dell'anziano.
In ogni caso, gli impegni assunti dagli interessati cessano di avere efficacia a seguito di
presa d'atto della commissione Affido Anziani.

Revoca dell'affido
La  commissione  Affido  Anziani,  su  segnalazione  e  proposta  dell'Assistente  Sociale
responsabile del caso, sentiti gli interessati, può disporre d'ufficio la revoca dell'affido in
caso di violazione degli impegni assunti dall'affidatario nei confronti dell'anziano.
In questi casi, all'affidatario compete esclusivamente l'assegno di affido riferito al periodo
di effettiva realizzazione del servizio.

Assegno di affido
L'Amministrazione  comunale  corrisponde  all'affidatario  un  assegno  mensile,  a  titolo  di
riconoscimento del ruolo sociale svolto, così determinato:
 affido in convivenza c/o domicilio dell'affidatario o dell'anziano: € 500,00;
 affido di supporto: € 300,00.
L'assegno  mensile  non  viene  erogato  in  caso  di  interruzione  della  convivenza  o  di
sospensione del servizio per un periodo superiore a 15 gg. continuativi.

Disposizioni finali
Il  Servizio è assicurato nei limiti  delle disponibilità di bilancio comunale, tenendo conto
della data di presentazione delle domande.

AZIONI PROMOZIONALI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA BANCA DATI

Si individuano, cronologicamente, le seguenti azioni :
 incontri  informativi  con  il  personale  del  Distretto  Sociale   e  del  Centro  Servizi

Immigrati;
 incontri di sensibilizzazione con associazioni di volontariato e con la cittadinanza
 incontri  con  associazioni  di  cittadini  extracomunitari   di  concerto  con  il  Centro

Servizi Immigrati del Comune di Ancona
 incontri con persone potenziali affidatari segnalate dal Distretto Sociale
 pubblicizzazione tramite depliants, ecc...


